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IL DIBATTIMENTO SI APR8RA' LUNEDÌ MATTINA NEL TRIBUNALE DI VENEZIA 

l personaggi del processo moritesi 
Questi sono i personaggi 

del processo pei" l'uccisio­
ne di Wilma Montesi d ie 
comincerà lunedì a Vene­
zia, nel palazzo di Giusti­
zia di Rialto. Gli imputati 
principali sono: 

PIERO PICCIONI di At­
tilio nato a Torino il G di­
cembre 1921. Figlio dell'ex 
vice Presidente del Consi­
glio, ex ministro degli E-
steri e attuale capo-missio­
ne dell'Italia all'ONU. è 
conosciuto come discreto 
interprete di musica jazz. 
Diresse nell'immediato do­
poguerra l'orchestra <013> 
e compose la colonna sono­
ra di alcuni film. Non si 
è mai interessato di poli­
tica attiva. L'istruttoria ha 
posto l'accento sulla sua 
movimentata vita senti­
mentale. 

F. SAVERIO POLITO 
fu Giuseppe, nato a Nuo­
terà l'8 novembre 1H79. 
Cominciò la sua carnei a 
nella polizia come sempli­
ce agente; animalo da una 
grande ambizione e grazie 
alle sue amicizie 1 insci a 
ottenere una grande parte 
nell'arresto di alcuni com­
ponenti della * camorra > 
napoletana e di ben figu­
rare nel processo, che pre­
se il nome da Gennaro 
Cuocolo. Dopo una serie 
di disavventure, tra le 
quali una storia di bische a 
Napoli, venne trasferito nel 
Nord. Nel '47, nonostante la 
sua tarda età, venne da 
Sceiba nominato questore 
di Roma, posto che ricopi ì 
fino al mese di giugno del 
1953. 

UGO MONTAGNA di 
Diego, nato a Grotte il Mi 
novembre 1910. Pregiudi­
cato, indicato da un rap­
porto dei carabinieri come 
spia e procacciatore di don­
ne ai tedeschi, si legò di a-
micizia a potenti personag­
gi fin dal 1944. Dopo una 
serie di disavventure, in­
traprese la carriera di ac­
quirente e rivenditore di 
immobili, sfruttando ap­
punto tali amicizie e con­
cludendo affari assai van­
taggiosi. Tra i suoi ornici 
figurano l'on. Sceiba (che 
fu compare con Montagna 
a un matrimonio) , l'onore­
vole Spalarti. l'on. Aldisio, 
il prof. Getlda. lo Archia­
tra pontificio prof. Galeaz-
zi Lisi. 

Piccioni è stato rinvialo 
a giudizio per omicidio col­
poso e gli altri due per fa­
voreggiamento nello stesso 
reato. 

Gli imputati minori, tut­
ti accusati di falsa testimo­
nianza, sono: 

PIERINO PIEROTTI di 
34 anni, che inventò parti­
colari inesistenti sulla vita 
della povera Wilma. 

ADRIANA BISACCIA 
che deve rispondere delle 
invenzioni a proposito di un 
suo presunto rapimento. 

FRANCESCO TANNOIA 
di 36 anni, accusalo di aver 
inventato di sana pianta 
presunti traffici ai quali 

«ivrebbe partecipato la Mon­
tesi. 

MERCEDES ItORGAT-
TI istigatrice di Tea Gan-
zaroli, autrice di un fanta­
sioso racconto apparso su 
« Attualità >. 

MICHELE SIMOLA di 32 
anni che depose il falso a 
proposito di pretesi contatti 

della Montesi con trafficanti 
di droghe. 

MADDALENA CARA­
MELLO che falsamente di­
chiarò di aver veduto Wil­
ma in compagnia di Mon­
tagna in un albergo ro­
mano. 

PASQUALE V E N U T I 
che inventò particolari ri­
guardanti la vittima. 

PALM1RA OTTAVIANI 
moglie di Terzo Guerrini, 
guardiano di Capocotta. 
TERZO GUERRINI, VE­
NANZIO DE FELICE ed 
ANASTASIO LILLI anche 
es-i guardiani. Accusati di 
reticenze e di false testi­
monianze a proposito dello 
ingresso nella Capocotta di 
ima mai (luna con a boi do 
la Monti-si e \\\\ giovane 
bruno. 

* • • 
Al processo compariran­

no altri importanti perso­
naggi tra i quali ANNA 
MARIA MONETA CA­
GLIO, l'aceusalrice. La Ca­
glio fu amante di Ugo Mon­
tagna e dalla sua bocca ap­
prese sconcertanti rivela­
zioni riguardanti i guai di 
Piero Piccioni. Venne inter­
rogata dal procuratore del­
la Repubblica Sigmani . da 
padre Dall'Olio, da Pom­
pei, da Sepe e da Zin/a. A 
tutti ripeto la sua storia 
precisando circostanze e 
nomi. Tra i testimoni non 
figura SILVANO MUTO, il 
giornalista che pubblicò 
su * Attualità » le pri­
me rivelazioni su Ca­
pocotta. Saliranno sulla 
pedana il padre gesui­
ta DALL'OLIO, che rac­
colse le confidenze della 
Caglio e informò Kaniani e 
il tenente colonnello dei 
carabinieri COSIMO ZIN­
ZA, che affiancò il preri­
dente Sepe nella sua in­
chiesta. 

* • • 
Fare un elenco anche 

sommario dei testimoni che 
compariranno o Venezia è 
piuttosto arduo. Si tratta di 
figure già note: GUIDO CE­
LANO che raccolse inte­
ressanti informazioni sulla 
Capocotta; IRMA MAN-
GIAPELO, moglie del guar­
diano Venanzio De Fcli-
licc; l'attrice ALIDA VAL­
LI amica di Piero Piccioni, 
autrice di una incauta te­
lefonata da Venezia, il gior­
nalista TORRESIN, le si­
gnore SALVI e BELELLI 
che videro Wilma viva alle 
ore 17 del 10 aprile, TUL­
LIO ZINGARINI, il brac­
ciante ZILIANTE TRIFEL-
LI, i giornalisti tra i quali 
si sparsero le prime « voci > 
su Piero Piccioni e altri 
cento personaggi. 

Poi vi saranno i familiari 
della vittima, il padre Ro­
dolfo, la madre Maria 
Petti, la sorella Wanda, 
maritatasi alla fine dell'in­
chiesta, il fratello Sergio. 
Sullo sfondo la figura sem­
plice, dolce di Wilma, uua 
ragazza che trascriveva su 
un quadernetto a righe le 
caste lettere d'amore al fi­
danzato lontano e che un 
mese prima della sua mor­
te cominciò a prendere la 
abitudine di uscire sola la 
sera. Il 9 aprile usci da 
casa per l'ultima volta 
fresca, sorridente, fiducio­
sa nella vita. Andava in­
contro a una orribile fine. 
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Giudici e avvocati 
Il processo Muntesi si «volperà — pur essendo ili 

competenza del Tribunale — nell'aula della Corte 
d'Assise, In più va^la del palazzo di (ìiusti/.ia dì 
Jtialto. Si tratta di una vecchia costruzione innalzata 
da Jacopo Sansovino 4 secoli fa per i magistrali 
soprastanti ai commerci . 

Il col legio giudicante sarà formato dal presidente 
dottor Mario Til ieri . coadiuvato dai giudici Amerigo 
Villacara e Mario Alliorgliotli . Il col legio ili difesa 
sarà costituito dai seguenti avvocati: 

IVr IMKKO PICCIONI: Carnclutti , C. P. Alimenti e 
De Luca, del Foro di • t o m a ; 

Per F. SAVKKIO POLITO: Fi l ippo Fugaro di Homa 
e Nunzio Perricone di Venez ia: 

Per l"CO M O N T A G N A : Giul iano V a c i l l i . I lr l lat i -
sla, Fi l ippo I.upis di Homa e Antonel l ì di Venez ia: 

IVr PIFKO P I F U O T T I : Corrado Janìci di ( toma; 

Per FHANCFSCO T A N N O J V : Caradonna 

IVr ADII! \ N V HISACCI-X: KinaMi Ta.luY 

MKKCFDFS HOKGATTI: Gennaro Vitell i ili 

di Homa; 

di Homa: 

I T 
Homa; 

Per MICMIXK SIMOLA: N i n o Manna e Gabriel la 
Niccolai ilei Foro ili Homa: 

IVr M A D D A L E N A CVHAMKLLO: Franco Alberini 
del Foro di Venez ia ; 

IVr P A S Q l ' A L E V E N U T I : Piero Spanziel l i ili Homa: 

IVr V E N A N Z I O D E F E L I C E : Prospero Morra ili er V E N A N Z I O D E FELICE 
Homa; 

M. 

Per A N A S T A S I O I.II.I.I: Luigi Zegrelti ili Homa: 

Per PALMIHA e TEHZO C I E H H I N T : Teocri to 
siili del Foro ili Homa. 

Pubbl ico Mini-tero r-arà il dottor Cesare Paliuin-
teri. Cancell iere il signor Michele Dest ino. I.a l'arte 
r iv i le è slata affidata dalla famiglia MOUIC.M agli n\-
Mieati oli. l i m i l o Ca.--inolli, Pietro Freda e Giorgio 
Pasetto. 

Le cifre sul "processo del secolo,, 
134 testimoni - Migliaia di deposizioni - Gli anonimi e le intercettazioni telefo­

niche - 60 giornalisti e una stazione teleradio per i « servizi » di informazione 

I sedici mesi della grande istruttoria 
condotta dal presidente Raffaello Sepe 

L'esperienza del processo dei miliardi - La figura del colonnello Zinza - Ritiro dei passaporti 
agii indiziati - L'arresto di Piccioni e di Montagna - Le dimissioni del ministro degli Esteri 

Il processo di Venezia sa-{che- e Carrella, e 1100 tcsti-
rà uno degli avvenimenti • moni di cui verrà letta in aula 
giudiziari più importanti deljla deposizione. Tra i testimoni 
secolo. Per il clamore che 
è destinato a suscitare, ri­
corda altri grandi dibatti­
menti svoltisi in Italia negli 
ultimi sessant'anni: il pro­
cesso alla « vedova nera di 
Kiev », Maria Tarnowska. il 
processo Cuocolo. il proces­
so Trigona, quello che ebbe 
come protagonista il maestro 
Graziosi, il processo di Vi­
terbo contro gli appartenenti 
alla banda ( indiano. 

Nel Palazzo di Giustizia 
di Rialto converranno 14 

figura anche il presidente del 
la Società Generale Immobi­
liare, ingegner Gualdi. 

t'n commissario di polizia 
e venti agenti saranno chia­
mati a sorvegliare l'ordine 
pubblico (il palazzo di Giu­
stizia sorge sulla stessa piaz.-
7a, l'« erbaria >. in cui si 
svolge il mercato ortofrutti­
colo all'ingrosso). I giorna­
listi accreditati presso il tri­
bunale saranno circa sessan­
ta. tra i quali alcuni delle 

imputati, dei quali uno ne- [agenzie di stampa e dei fo-
cusato di omicidio colposo. 
due di favoreggiamento ag­
gravato e undici di falsa o 
reticente testimonianza. Gli 
avvocati saranno 23 (9 per 

gli esteri. Per la trasmissione 
dei « servizi » giornalistici la 
Tclestampa ha predisposto 
una stazione mobile che so­
sterà a pochi passi dal Tri 

gli imputati maggiori, tre jbunalc. E* stata" pure istituita 
per la parte civi le e undici u n a sala stampa. 
degli imputati minori) . I t e - | „ « f a s c i c o l o , processuale 
stimoni convocati con r e e o - i . , . , * . , 
lare citazione df I c a n c e l l a - ° u n ° < i e ' D , u voluminosi che 
t* Michele Destino sono fi. |si ricordino. Si compone di 
Bora 134, dei quali nove!9.? \ o h m \ p c r «n.complesso 
giornalisti e undici commis­
sari di polizia. A questi si 
aggiungeranno i periti che 
si occuparono degli esami 
necreaeopici: professori Asca-
relll . Canuto, Macaggi, Fra-

di 22 mila cartelle dattilo 
scritte. Cali avvocati che ne 
hanno fatto fare copia pres­
so la cancelleria del tribu­
nale hanno speso quasi 4 
milioni. Allegate al « fasci­

colo > processuale vi sono 
14 peri/io delle «inali le più 
importanti sono quelle ilei 
professori Ascarelli. Canuto 
e Macaggi. quella biotalasso­
grafica. quella mineralogica. 
quella ostetrica e quella sul­
la fauna manna del litorale 
di Torvajanica. 

L"< affare > si è dipanato 
attraverso una serie impres­
sionante di « atti > giudizia­
ri Vi e stata innanzi tutto 
l'inchiesta condotta dalla 
squadra Mobile e fu mata 
dal commissario capo (ora 
vice questore a Napoli) dot­
tor Alfredo Maghozzi. con­
segnata al magistrato il 16 
aprile 1953. Î n prima in­
chiesta giudiziaria venne 
condotta «lai 24 aprile al 29 
dicembre 1953 «lai sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca dottor Leonardo Muran­
te. In seguito vi fu la rapida 
inchiesta «lei procuratore-
capo della Repubblica dot­
tor Angelino Sigurani e in­
fine la mastodontica istrut­
toria condotta dal dolt. Raf­
faello Sepe, iniziata il 20 
aprile del 1954 • condotta 

a tonnine ai p r imi del 1955. 
Nel corso dell'istruttoria 

vennero picse a verbale le 
testimoniai.zc di 2570 perso­
ne diverse, gli interrogatori 
di 16 persone accusate «li 
vari reati, i confronti e le 
ricognizioni di persona. Du­
rante tutta l'istruttoria il 
presidente Sepe ebbe a sua 
«lisposizione una speciale 
squadretta «li carabinieri. 
comandata dal tenente co­
lonnello Cosimo Zinza e for­
mata «In V.'.Ì brigadiere, «lue 
carabinieri e un autista. 

Vennero istituiti servi/ i «li 
intercettazione telefonica a-
gli apparecchi di Montagna 
e «li Polito. I testi stenogra­
fati «Ielle conversazioni oc ­
cupano un posto a parte nel 
«fascicolo». Durante l'istrut­
toria pervennero al presi­
dente Sepe 3000 messaggi, 
lettere e telefonate di ano­
nimi. Di questi messaggi. 
seguiti dai risultati delle re­
lative indagini, trenta sono 
stati allegati al processo. 

Si prevede per il processo 

frrdri birroni eri te ti periodo 
di più intensa emozione at­
torno all't affare » Montesi 
In tinello che coincise con la 
apertura dell'istruttoria for­
male affidata al presidente 
Sepe. Il 22 marzo 1954. con 
l'ultima drammatica battuta 
del processo contro Silvano 
Aiuto, si era chiusa la prima 
fase: Anna Maria Moneta 
Cavito arerà pronunciato le 
sue terribili denunce contro 
Piero Piccioni, Ugo Monta­
gna e il loro forbito mondo. 
Erano re rwfe «i nulla im­
pressionanti circostanze sul­
l'attività del sottogoverno. 
suoli affari intessuti all'om­
bra di potenti amicizie, su 
incredibili traffici di immo­
bili. 

Il dottor Raffaello Sepe 
ricevette l'incarico di con­
durre l'inchiesta sulla fine 
di Vl'tlrno fllorrfcsi il 24 mar-
: r del 1954. Il nome del ma­
gistrato era nuoro per il 
pubblico: chi arerà dimesti­
chezza con le cose Giudizia­
rie, pero, supera che Sepe 
arerà già sbrogliato l'intri­
cata matassa del cosiddetto 
« processo nei miliardi ?. ed 
arerà colpito cori sererità gli 
affaristi che speculavano 
sull'esportazione «Ielle m i n t e 
pregiate or danni dello Stato. 

li presidente della sezione 
rsfruff<rrra cominciò irrmie-
«linfamenfc il suo lavoro. 
coadiuvata dal sostituto pro­
curatore generale pressa la 
Corte d'Appello di Roma. 
dottor Marcello Scardia, da 
due consiglieri e dall'ottimo 
cancelliere dottor Cristofari. 
Il suo primo atto fu quello 
di affidare, ai p r imi d'apri­
le. a un collegio di periti. 
formato dai professori uni­
versitari Asearelli. Canuto e 
Macaoni, una < perizia di 
revisione » stilla salma della 
vittima. L'esumazione della 
salma avvenne in gran se-
gre'o il 24 aprile Successi­
vamente Sepe incarica una 
trentina di altri periti di esa­
minare. con tredici altre pe-
riz'e diverse, alcuni corpi 
del reato e alcuni elementi 
ner l'inquadramento scienti­
fico del fatto. 

Il capitano di marina Me­
tallo. coadiuvato da due spe­
cialisti. dovette svolgere una 
perizia biotalatsogrefica, per 
stabi l i re l'entità delle cor­
renti tm Ostia e Torvaiam-
ca e le parfrrolarifà morfo­
logiche dei l iquidi repertati 
nei risceri della morta. Un 
cristallografo renne incari­
cato di esaminare la sabbia 
di Torvajanica e una pro­
fessoressa. addirittura, di 
studiare la fauna marina del 
litorale 

la sezione istruttoria si re­
cò a Torvajanica e. per la 
prima volta, vennero ascol­
tati i testimoni die avevano 
veduto Wilma viva il 10 
aprile 1953. Gli interrogatori 
si svolsero in casa del cac­
ciatore Zingurini: dovevano 
rimanere assolutamente se­
greti. ma alcuni giornalisti 
riuscirono ad ascoltare le 
deposizioni. nascosti nelle 
vicinanze. 

A mano a mano che l'in­
chiesta procedeva, venivano 
alla luce nuovi personaggi. 
tra i quali una certa Gio­
vanna Giovine, nota come 
Giobben Già. che accusava 

distanza dal luogo dove era 
itato rinvenuto il suo cada-
icre. Era giunta alla Ca­
pocotta in macchina, tri com­
pagnia di ri ri giovane bruno 
ed era statti scaraventata in 
•icipia priva di senti. 

Il clamore fu notevole. Si 
presentò un giorno a palaz­
zo di Giustizia l'attore Giti-
do Celano offrendosi di de­
porre su alcune circostanze 
riguardanti il guardiano del­
la tenuta gestita da Mon­
tagna, Venanzio De Felice. 
l.à sua testimonianza e le 
indagini svolte nell'ambito 
della bandita di caccia da 
Zinza. indussero ben presto 

vajanica. i famosi nove pun­
ti die segnarono la definiti­
va accettazione delht tesi 
del < pediluvio ». Wirriero 
docnrrieirtdfi la sua amicizia 
di vecchia data con Ugo 
Montagna e perfino (secondo 
quanto e riportato nella sen­
tenza istruttoria) un sito 
tentativo di ricatto nei con­
fronti del marchese affarista. 

L'atmosfera divenne in­
candescente. Il 9 settembre 
1954 il magistrato ordino il 
ritiro dei passaporti a Pie-

Ma ancìie l'operazione 
Giuseppe crolla. Il clamore 
continua ancora per qual­
che tempo, soprattutto quan­
do. con ir ri semplice atto di 
giustizia, rispondente ttl'e 
disposizioni della procedu­
ra penale, il magistrato or­
dina 'I rilancio in libertà 
prorvisona di Piccioni, di 
Montagna e dei guardiani. 
(gualche g'omale inneggia a 
quest'i gc*to e ne approfitta 
per r ' tp i ) 'rerare la tesi del 
t pedi'uria > e. soprattutto. 

placa. Il 
sezione 

11 presidente delta sezione istruttoria dottor Sepe 

37ontanna e ti suo amico 
maggiore Cerra. della Poli­
zia. di orerie carpito una 
i toterole somma al gioco: 
Xatalino Pel Duca che dice­
va di aver ricevuto dal­
l'agente di polizia Servcllo 
interessanti rivelazioni sul-

Sepe a stringere t tempi e ad 
arrestare Venanr io De Fe­
lice. 

I difensori di Ugo Monta­
gna. che appariva sempre 
più indiziato, a questo punto 
lanciarono l'operazione d'.-ls-
sid: con un esposto cerca­

la distruzione degli indù- rotto di far credere che l'uo 
menti rniineanti dal ca«/«ti't*re' njo errfrofo alla Capocotta re ( 

cioni. Montagna e Polito. Si '< per gettare fango sul pre-
vivono giorni di estrcma\sidcnte Sepe. Si attende c-iri 
tensione: qualcosa a un r e r - j malcelata ansia la conciti­
lo punto blocca l'inchiesta, storie dell'istruttoria. I gior-
Sepc ne dà l'annuncio, caivnah. nonostante le minacce 
voce rotta dall'emozione, a'1,dei manistrati. pubblicano 
giornalisti. Il fremito di in-\ampt strale dc<th * atti •-. 
dignazionc che corre nel Vengono riferite sconrer-
Paesc travolge ogni ostacolo., tanti registrazioni di telefo-
II 21 settembre, alle 10 del nate fra Montagna e i suoi 
mattino, il presidente della, intimi. Molto scalpore $usci-
sezione istruttoria firma i',tatio le nrelazioni siili inter­
inandoti di cattura contro il\ rogatoria del pu.lre .icsu'la 
figlio del ministro degli Este-\i)àllOlio. uno dei primi fu­
ri (che si è prudenzialmen-\(icant,ìri ,,s-„//n tragica fine 
te dimesso qualche giorno,(n Wilma. 
prima e viene sostituito dol-\ / { cUn]mrc { si 
l onorevole Gaetano M « r f r - : n w ; ( / > . „ „ , d r n „ 
no) e contro Montagna, e » l j i j S f r i . I f n r i n traccile gli <at-
mandato di comparizione nent.y chc r m m , ,„ 'xnn f.r. 
confronti di Polito Piero| m f j (, ìp rfr{ eOTftìaUcn 

Piccioni viene arrestato „ - irAnicUfì r Stj „,,„ " 
le ore 14 sulla soglia della. , ' , „ ' 
sua abitazione da due com-cur(l aenerale delle Repub-
missari di poliria. Montanna\b,!r"- L nrn nl 1""nr<> » to­
si presenta direttamente a 'i\f ' f" f ," prf»nirafore Marcello 
carcere, dopo aver iett ,. si, ,Scnr(U" »' ' ' ' " ' ? t ' stende le 
un'edizione straordinaria di <: , l t ' reciuis-.tone. dopo lunghe 
un giornale della sera, la 
notizia della firma del man­
dato di cattura. lt lo marzo Tifóo con un 

Regina Codi, dopo poco' ritardo di circa un mese sul 
tempo, ospita due imputati,Prct',s:tn " « locorirco comn-
principali e i guardiani della* nicat,ì annunc-a la conclusio-
Capocotta. Venanzio De Fe-\ue del lavoro di Sccrdin: 
Itce. Terzo Guerrini. sua mo-\ contrariamente alle previ-
glie Palmiro Ottavani e *">»r denh artici di Monta-
Anastasio Lilli. Questi iilf->anc:. i.'» Piera Pier-ani e eli F 
mi sano accusati di rcttccn-.Sarcr:o P >lta. il ri^i'tii'o 
za a proposito del passaggio procura'ore genernìe ch'cde 
per la Capocotta di rr'-a nac-,1 u'cnri-nazo-ìc del pr-m" 
china con a borda W'ihra e sotto h, -alìnea di omicidio 
un giovane bruno, l'na sfuri-fC>.'p< :.--.». e dea'; altri due sat-
zetta al piano terreno quasi J^ l'accusa di favoregg'.a-
giarnalmente è il teatro di'mento aggravato. 
aspri confronti tra costoro. \ Trascorrono altri mesi. 

L'« affare* si mostra o r - | . w i Jripfm del '55 ri presi-
mai in tutta la sua estcnsio-'dente Sepe porta a termine 
ne. mentre cominciano leja sua fatica, con una sen-
manoi-re tendenti a intorb'-, tenza d-.e si diìunoa per 4C9 
dare le acque. Il re^acont <r<r cartelle dattiloscritte. Pic-
giudiziario del 

consultazioni con ti p r o c i 
retore gcncra'c Giocoli. 

Il 15 marzo 1955 con 

ddla ragazza: e. tra gli altri. 
"/rr rjrtrppo dr tnridnr die si 
'recavano a testimoniare per 
il sola gusto di farsi della 
pubblicità. 

L'istnittoria, che aveva 
avuto un andamento torjndo 
durante le prime settimane 
dell'estate, si animò im­
provvisamente nella seconda 
decade di Inpfro quando, da 

Ai primi d'aprile renne odjrridrsorectom orornalrstrelr»1 

aggiungersi a 
squadretta dei 

Sepe unii 
carabinieri. 

(che si svolgerà per quattro comandata dall'alloro mag-
giorni alla settimana, dalle qiore Cosimo Zinza (diventi-
ore 9 alle 14) occuperà circa lo »n seguito tenente colon-
scssanta mlienze. Oltre una nello e affi-nlmcnfc eoman-
settimnna sarà dedicata alle dante del gruppo di Trento). 
arringhe degli avvocati. Con Zinza i! presidente dei-

si seppe del falFmento to­
tale de'Ja fesi «lei « pedrlu-
rro >. l.'irteliresfa e le peri­
zie avevano stabilito che 
Wilma era «lotvdnfa per len­
to annegamento in un'ora 
tmpreeìsata della notte tra il 
lù e VII aprile, a pochissima 

f e r i e 

Me^anre- r . f > , : : . Montagna. Pil-fo e a'<-
campagiva di una donna, nel' ra » spara, a un certa punta. ; r , . ; / persane vengano rin-
pamcriggio del 10 aprile. fos-\la notizia sensazionale: ti »-e- , :fìtc a n}ucl:z' >. 71 p r o r e « i , 
se il nipote di Vittorio Kna-\ra colpevole è un certa Gvt - ' , ; , , j „ , quà.c're mese vene r?*-
micle / / / ™ " "~ 
ctoni, f.a manovra cadde e 
il cerchio attorno al m a r ­
chese di San Bartolomeo e 
a Piccioni si strinse mag­
giormente. 

Sepe volle approfondire le 

e non Piero Pie- seppe. Giuseppi 
tracciato. 

r:n~ .-ala per t? 21 cenna'o 1957 
J „** «•"ip.rccmrnfc „re.«o ,i Tribunale di Vene-

Io zio della povera vitt:ma.'':ìa_ n € fnscicoin » rf* oo , o -
un giovane che lavoro in un\lumi rìaqaia soUn s c o r f n n r . 
tstrfnfo s ta ta le e fa gli stra- „ . a t a fìnò'aUa città lagunare 

tipografia ordinari in una 
po«fa sot to il controllo del-] 

: I.-. n*-/%.~,.m / I / . H . r> , 1 , 1 . 1 . , . A indagini net cori/ronfi de l la | ' t procura della Repubblica f 
polirla che. obbteffiramen.'e.ì-^?'-' bordafe del « Messao-'i—; 
«treea incanalato le indagini1, gerii *• si uniscano voci di- I 
su false pis te , t rascurando[sparate , tra le quali qud'a ( Domani 
alcune elementari d r re r r i re ;de l vice presidente del Coi-
e raccolse nei confronti dt'siglio, onorevole Saragat 
Polito una serie enorme di 
indizi, tra i qua l i un falso 
alibi a favore di Piccioni. 
una indagine segreta a Tor-

enra di ANTONIO PERRM 

che ne fa oggetto di pef.'e-
golezzi in Parlamento e di 
articoli sul giornale del suo 
I>artito. 
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